
tÀ GUERRA CONTR.O LA FA}"TE

l,a rnisería e la fa,me - Sarebbe verarnente scolto pensare che

il nostro s,rrvenire sia soltanto r:n arrvenire d.1 benessere.

El eerto che, mentre el  sono su11a Terra paesi ohe pro ;

grediseono vertiginosamente verso forme di benessere, d.í

tíccnezza e d-i produttività seonosciute nel passato, alme-

no in proporzioni oosL vaster vi, sono ancora e,ltrettantè

regÍoni su cui inoombe 1o spettro d-ella fa^rie e d.el-Ia mi -

ser ia.

E t d.i ieri una notízía riguardante rrna zona del 3eluoi-

stan in cui ogni giornor- a seguito d-i una carestia e di!

una conseguente epid-enia terribile, muoiono d-alle 3 alle

! mila persone. I{a i-nd.ipondentemente d.a fatti d.el genere

è eerto ehe sul-Ia faecj-a d.eIla Terra llespressione rrmorire

d.i fameftl ha ancora un tragico senso, purtroppoT in molte

reg:ioni

Se la popolazione d.í un certo ambiente antropo-geografioo

arrmenta con ritrno orescente e nell-o stesso ternpo non s.i oreg

no situazionl tali da accrescere le d-isponibilità, d-ei pro -

d.ottí alinentlrí e d.i consumor è evid-ente che. rrna parte d.el1a

popol-aaíone è oondannata all-a faxre e alla rnisnría.

Solo rrn sibtema industriale ohe sappia sfruttare le risor-

se d.el-la natura al d-i 1à. del pr:ro Brod,otto agrieolor puè ri-

solvere questí problemig gli uoniní, certo, non possono ma:r-

giare alberir ma se un opportuno procedimento chimico, at-

tuato con metodi tecnici ,  e cioè j - :cdustr ial izzpto, oonsente

ùi estrarre d.all- talbero sostanze nutrítive,assimí1abili d.aI-

lfuomo, ees8 ehe noi albiano suBerato iL nargine produttivo

fÍssato d-al la natura attraverso le sole col t ivazioni agr i  -

cole; e tale margi-ne earà tnato più vantaggiosanente supe-


